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	Quindicinale di cultura urbana: fatti, problemi, proposte, idee dell’Associazione“Progetto Celio”
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  L’Associazione “Progetto Celio” è in rete con:

Coordinamento Residenti Città Storica; Carte in regola; Coordinamento Associazioni Lazio Mobilità Alternativa; Cittadinanzattiva Lazio
------------------------------------------------------------------------ 
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SULLA METRO C DA SAN GIOVANNI AL COLOSSEO FILO DIRETTO TRA ASSOCIAZIONI E COMUNE CON AUDIZIONI, COMMISSIONI ED INCONTRI
NON E’ MAI TROPPO TARDI
Le pubblicazioni di interventi e di nostri documenti sono su  carteinregola
I fatti ci dicono che forse è tardi. A via Sannio hanno distrutto tutte le alberature a ridosso di Porta Asinaria e Porta San Giovanni, così come a piazza Ipponio. Poi i Comitati e le Associazioni, tra cui la nostra, sono riusciti a fermare questo taglio dimostrando la illegittimità delle operazioni per la presenza di vincoli e di aree tutelate come Beni Culturali.

Ma ora stanno sbancando sotto il Belvedere Cederna e sotto villa Rivaldi, stanno preparando la carpenteria ed i ferri per realizzare muri di contenimento in cemento armato sotto il Tempio di Venere. Mercoledi 2 ottobre c’è stata una riunione di 4 commissioni consiliari congiunte sulle questioni della tratta T3 della metro C alla presenza degli assessori Improta (Mobilità) ed Estella Marino (Ambiente). C’era anche una dozzina di consiglieri comunali ed i vertici di Roma Metropolitane. Le Associazioni ed i Comitati hanno avuto poco spazio ma sono riusciti a comunicare i punti essenziali e le ragioni delle problematiche e delle richieste.
Il presidente di Progetto Celio Paolo Gelsomini, a nome anche di carteinregola, Cittadinanzattiva regionale, Comitato San Giovanni, Comitato Porta Asinaria ha lasciato a tutti la relazione scritta che potete leggere cliccando su carteinregola dove potrete vedere il filmato ed andare sulla relazione o su altri documenti interessanti divulgati anche da Progetto Celio.
Martedi 8 ottobre relazioneremo ancora davanti agli assessori Guido Improta ed Estella Marino, al consigliere Athos De Luca presidente della Commissione Ambiente del Comune ed ai vertici di Roma Metropolitane. Noi chiederemo, come ha chiesto ufficialmente il consigliere Athos De Luca la riapertura di una nuova Valutazione dell’Impatto Ambientale ed il ripensamento del ciclopico, costosissimo ed invasivo progetto dopo la stazione San Giovanni.
Nella relazione che potete leggere, stampare e divulgare ci sono analisi di norme, codici, leggi che sembrano essere state disattese. Inoltre ci sono argomentazioni che partono da documenti ufficiali, come la delibera CIPE del 2010, che dimostrano come le opere previste ed esaminate nel 2003 nella Valutazione dell’Impatto Ambientale del progetto preliminare sono altra cosa rispetto a quelle del progetto definitivo del 2009 approvate in Conferenza dei servizi.
Infine ci sono valutazioni sui costi e sui benefici che ricalcano quelle fatte dalla Corte dei Conti nel dicembre 2012. Martedi 8 ottobre ne parleremo agli alti vertici. Non è mai troppo tardi.
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	Immagini dai cantieri                                                                       Smantellamento del Belvedere Cederna                                                                         Desertificazione del verde di via Sannio
Albero “scapitozzato” al Parco della Pace                

Distruzioni a via dei Fori Imperiali 
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	I MIGLIORI CONTRIBUTI GIORNALISTICI
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[image: image14.jpg]Il minisindaco Alfonsi: “Stopatraffico, doppie file ¢ torpedoni turistici. La pedonalizazione sara il nostro faro”
Fori Imperiali, I"allarme del [ municipio
“Via Claudia assediata da auto ¢ pullman”




	[image: image15.png]RIMA di via'Merula-
(( Pna e via Labicana c’e
il problemadeltraffi-
co in via Claudia, tra doppia fi-
la e bus turistici». A pil di un
mese dal via libera alla pedo-
nalizzazione dei Fori imperia-
li, & Sabrina Alfonsi, il minisin-
daco della “city”, a sollevare i
problemi che assillano una
delle arterie che sfociano sul-
I'AnfiteatroFlaviodirettamen-
te su piazza del Colosseo.
Alfonsi sposta dunque il te-
madel traffico dellazonain un
punto fino ad ora trascuratori-




[image: image16.png]spettoall’asseviaLabicana-via
Merulana, l'incrocio al centro
diundibattito chevaavantidai
primissimi giorni della pedo-
nalizzazione tra petizioni, pro-
teste e manifestazioni. «<Non si
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Labicanasianomortedaquan-
doiForisonostatichiusial traf-
fico - la difesa del minisindaco
-sonomortegraziea 15annidi




[image: image18.png]politiche che non hanno valo-
rizzato quell'area». Anzi, rilan-
ciaAlfonsi, «i Fori Imperialide-
vono essereil faro della visione
di un centro storico con una
mobilita sostenibilen».

Via Claudia € una delle stra-
depiluelegantidell'area,l'arte-
riache costeggiandodaunlato
Villa Celimontana e dall'altra
I'ospedale militare del Celio





	[image: image19.png]unisce il quartiere Appio Lati-
no al centro storico. Una via
stretta dalle auto parcheggiate
in doppia fila e dai pullman a
due piani che spesso bivacca-
nosull’asfaltoperdiverseoreal
giorno, spingendosi fino a via
della Navicella e di fatto crean-
do ulteriori problemi al traffi-
co. «Dobbiamo dire stop aibus
turistici e fermare la costruzio-
ne di nuovi parcheggi. Una vi-
sione pilt ampia dovrebbe evi-
tarechelemacchinearrivinoin
centro e quindi scoraggiare il
traffico in entrata», conclude
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[image: image24.jpg]MetroC, le ruspe abbattono1l belvedere Cederna

Laprotestadicomitatieresidenti: “Hanno distrutto larampa. Uno scempio”




	[image: image25.png]ARAMPAdelbelvedere Ce-
I derna, sopra alla stazione
metro Colosseo, giavenu-
tagiusottoicolpidelle ruspe. Tra
breve tocchera ai giardini di Villa
Rivaldi, che faranno spazio ai
cantieri della T3, la tratta da San
Giovanni al Colosseo della linea
C. Gli ambientalisti e i comitati
deiresidentigridanoaltradimen-
to. In testa Nathalie Naim, consi-
glieredellalista civica per Marino
in primo municipio. «Hanno co-
minciato lo sbancamento pro-
priomentreerain corsolariunio-
ne congiunta di quattro commis-
sioni, ambiente, mobilita, bilan-
cio, lavori pubblici, che ha garan-
tito lo stop al taglio degli alberi fi-
no a martedi 8 ottobre».

1 fatto piti grave per i vari co-
mitati e associazioni & che «& sta-
to dato il via a questo scempio
perché nonsi & chiusa completa-
mente al traffico via dei Fori Im-
periali, come aveva chiesto la so-
printendenza». Per mantenere la
viabilita sull’arteria, infatti, sono
state ridotte le dimensioni dei
cantieri, malospaziorisparmiato
lungo i Fori&statorecuperato nei
giardini di Villa Rivaldi. Qui sa-
ranno allestite le aree per le atti-
vitalogistiche, accatastatiimate-
riali e impiantati gli alloggi tem-
poranei per gli operai. <cManon &
solo questo - spiega Nathalie
Naim - una parte dei giardini
verra sbancata per portare I'area
a livello strada e recuperare su-
perficie per effettuare i lavori.
L'alternativaéla pedonalizzazio-
ne da largo Corrado Ricci al Co-
losseo». Ora, invece, finiranno




[image: image26.png]sottoicolpidella motosega 60 tra
alberi e arbusti: pini, palme, ce-
an





	[image: image27.png]dri,querce,ail ti.«Sisacrificano
ilbelvedere CedernaeVillaRival-
di, che sonoentrambi beni cultu-
raliestorici, tutelatidalcodicedei
beni culturali. Secondo la carta
dei giardini storici di Firenze il
giardino cinquecentesco di Villa
Rivaldiun museo vivente», conti-
nuaNaim.




[image: image28.png]Ma i comitati non si arrendo-
no. Sabato i Radicali ecologisti
inizieranno lo sciopero della fa-
me finoamartedi, quando cisara
la nuova convocazione delle
commissioni congiunte. «Se non
si sblocchera la situazione del
verde continueremo a oltranzan,
annuncia Fabrizio Cianci. Gli at-
tivisti del centro sociale Scup
pensano all'occupazione della




[image: image29.png]strada con le tende e cercano di
coinvolgere anche il movimento
#Salvaiciclisti che dall'inizio ha
chiesto la vera pedonalizzazione
di via dei Fori Imperiali, ad oggi
aperti al trasporto pubblico.
Intanto si fa sempre pit1 consi-
stente il pressing di chi chiede di
interrompere i lavori della tratta
T3, San Giovanni-Colosseo.
«Concentriamo le energie per ul-




[image: image30.png]timareilavoridella Pantano- San
Giovanni, almeno ci sara un trat-
to che funziona - dichiara il con-
sigliere Pd Athos De Luca - Perla
T3 ancora non ci sono certezze.
La Via, la valutazione di impatto
ambientale, & stata rilasciata nel
2003, sul progetto preliminare,
mail definitivo del2010el'esecu-
tivodel 2013 sonocompletamen-
te diversi».





	[image: image31.png]Dello stesso parerel'architetto
Paolo Gelsomini, del comitato
Celio e del coordinamento di as-
sociazioni “Carte in regola”, che
ha presentato una relazione al-
I'assessore alla Mobilita Guido
Improta. «In attesa che si stabili-
sca se tutto il procedimento sia
conforme alla legge - recita il do-
cumento - chiediamo una mora-
toria delle cantierizzazioni della
tratta T3, quindi anche del taglio
degli alberi, almeno finché non
sara consentito alla cittadinanza
diconoscereeapprofondiretutte
le questioni».
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[image: image35.jpg]Roma Metro G
Improta:
«Ghiudere
la societa

E inutile»




	[image: image36.png]Il A testabassaconlaMetro C
fino a piazza Venezia. Ma sen-
zala societa Roma Metropoli-
tane, chepotrebbeessere chiu-
saeliquidataabreve per «inuti-
lita».Tldestinodella partecipa-
ta & il nuovo fronte aperto
dall’assessore capitolino alla
Mobilita, Guido Improta, du-
rantelacaoticaeatrattigrotte-
sca maxi-commissione allar-
gata Bilancio, Mobilita, Am-
biente e Lavori Pubblici tenu-
tasi tra’altro di fronte a pit1 di
50 cittadini (fuori controllo)
deicomitati controiltaglio de-
gli alberi in piazzale Ipponio e
viaSannio. Durantelasuarela-
zione, Improta haammesso la
«necessita di una riflessione
sull’utilita dell’esistenza di un
soggettocome RomaMetropo-
litane». Un’affermazione, riba-
dita anche a margine, che ha
fatto calare il gelo sui dirigenti
della societa presenti all’in-
contro: I ritardi sono sotto gli
occhi di tutti — ha spiegato — e
gli aggravi di costo per 625 mi-
lioni parlano chiaro. La socie-
tanonsolo non hafunzionato,
mahaancheinvestitoil Comu-
nedioneri, responsabilitaela-
voro aggiuntivo. Mi pare legit-
timo farsi venire dei dubbi».
Pare che Improta portera la
proposta di scioglimento del-
la societa (180 dipendenti, la
meta amministrativi) gia in
una delle prossime giunte. La
soluzione potrebbe essere ri-
portarele competenze agli uffi-
ci o affidare tutto ad Atac.
Quello che & certo & che no-
nostanteitentativid’ ostruzio-




	[image: image37.png]nismo da parte di almeno una
decinadiconsigliericomunali
(i4diSel,i4delM5S,ilradicale
Magi e l'ex Verdi Athos De Lu-
ca),lagiuntaMarinovuolepor-
tare la Metro C fino a piazza
Venezia entro il 2024. Lo han-
no ribadito a chiare lettere sia
Improta, secondo il quale «la
metro a San Giovanni non
avrebbe valore e finirebbe per
congestionare la linea A», che
I'assessoreall’Ambiente, Estel-
la Marino. Per entrambi, inol-
tre, il taglio degli alberifrapiaz-
zale Appio e Colosseo «non si
potevaevitare» mahannoriba-
dito, insieme a RomaMetropo-




[image: image38.png]litane, che «i fusti saranno ri-
piantati con proporzione al-
menodila4». Unalineadura
che ha scatenato la rabbia dei
comitati invitati da De Luca:
momentidi tensione, con urla
e insulti verso I’assessore Im-
prota e la consigliera civica
Svetlana Celli; a un certo pun-
to si & anche sfiorata la rissa,
con il Pdl Marco Pomarici che
sietrovatovisavisconunodei
cittadini.
Giadaoggiladiscussionesa-
rariportatainunasede pillido-
nea,una Commissione specia-
le ad hocil cui presidente sara
Maurizio Policastro (Pd). Qui
verranno analizzate anche le
vicendelegali, fracuil’allarme
del Ministero delle Infrastrut-
ture circa la non sostenibilita
dei 71 milioni di euro in pil
contemplati nel nuovo con-
tratto, cheImprotahaderubri-
cato a «mera questione conta-
bile».
Vincenzo Bishiglia
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L’assessore alla Mobilità Guido Improta
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[image: image43.jpg]Via1camion-bar da Colosseo e Fori
ilsidella Cameraal decreto Cultura




[image: image44.jpg]Gladiatori al Colosseo, addio. Approvatalanorma




[image: image45.png]RA ambulanti, gladiatori e camion bar rischiano davvero di
O essere allontanati dal Colosseo, dai Fori e dalle altre aree di

pregio della citta. Ierila Camera ha approvato in via definiti-
va il decreto Cultura: all'articolo 4 prevede che «le soprintendenze
potranno vietare il parcheggio ele occupazioni di suolo pubblicoa
favore del decoro dei siti», spiegail senatore Pd Raffaele Ranucci.




[image: image46.png]veniresull'autonomia, male soprintendenze potrannoporte

divietor, spiegaancorail parlamentare. «Nonho visione del

testo approvato, ogni commentosarebbe inopportuno» dice Mariarosa-
riaBarbera, soprintendente peri Beniarcheologicidi Roma, mentre Mar-
taLeonori, assessore comunale al Commercio, spiega che «il testoappro-
vato conferma il percorso gia intrapreso dall’amministrazione. Di con-
certo con la Regione e la Soprintendenza continueremo il lavoro avviato
negli ultimi mesi per definire il Piano di riorganizzazione che riguarda i
posteggi e le aree sosta in tutta Roma e nel Centro storico in particolare».

(( Q NDRANNO sentiti gli enti locali, perché non possiamo inter-
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[image: image49.jpg]“Pullman, in centro serve 1l numero chiuso”

[ municipio: subito muoveregole, pass pitkcariemaggiori controlli Stopall assedio deimonumenti




[image: image50.jpg]GLIACCESSI | PARCHEGGI 1CONTROLL ILVERTICE
liminsindaco Per Alfonsi i Allo studio I municipio Saranno Il minisindaco
Alfonsi (in foto) bus turistici in I'ipotesi di intende intensificati Alfonsi
hagia stilato centro “sono contingentare riadottare il icontrolli chiederaun
nuoveregole come e navida ilnumero di piano parking per multare incontro
peripullman crociera nei accesso di del Giubileo lasosta all'assessore
inviadella canali di puliman in etenereibus selvaggia allaMobilita
Conciliazione Venezia" centro fuoridal centro | o prolungata Improta




[image: image51.jpg]At Messannero CRONACA - ROMA




[image: image52.jpg]



03-OTT-2013 
[image: image53.png]



[image: image54.jpg]Viainew jersey

Cordoli di granito
in via Labicana




[image: image55.png]Cambiamenti imminenti
nella pavimentazione di via
Labicana e di viale Manzoni.
Neiprossimi giorniiniziera,
infatti, larimozione dei new
jerseyinviaLabicanaein
viale Manzoni, che verranno
sostituiti con cordoli di
granito,come da
prescrizione della
Soprintendenza. Questo
intervento, importante
anche daun punto divista
estetico e di impatto
ambientale, permettera
ancheun sensibile
miglioramento della
circolazione. Lo annuncia,
conuna nota,l'assessore allo
Sviluppo delle Periferie,
Infrastrutture e
Manutenzione Urbana di
Roma Capitale, Paolo Masini,
dopo che in mattinatasieée
tenutaunariunione frale
associazionideiresidenti di
via Labicanaevia Merulana
insieme all'Agenzia della
Mobilita. «Un altro impegno
assunto e rispettato -
aggiunge l'assessore -, anche
grazie all'ottimo lavoro
dell'assessore ai Trasportie
alla Mobilita Guido Improta.
Ascolto, partecipazione e
confronto con lacittadinanza
non sono slogan per noi, ma
un metodo dilavoro al quale
non rinunciamo anche
quando ¢é faticoso, perchéé
I'unico che porta frutti
duraturi».




Quattro mesi fa scompariva l’artista membro del Direttivo di Progetto Celio
Ricordiamo 
Adriano Di Giacomo con le sue produzioni artistiche 
Inaugurazione SABATO 5 OTTOBRE 2013

a.m.: h. 11.00 /13.00   p.m.: 17.00/19.00

Fino al 19 ottobre 2013

Mart./ Giov./ Ven.: h. 17.00 /19.00

Merc.: h. 11.00 /13.00

Sab.: su appuntamento 
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Alla Presidente del Municipio Roma 1

Sabrina Alfonsi

In attesa che questo tratto di via dei Santi Quattro che ospita uno storico mercatino del rione Celio diventi isola pedonale come richiesto ed auspicato, chiediamo come provvedimento immediato ed urgente il ripristino di una segnaletica corretta e visibile di divieto di accesso nelle ore di mercato ad eccezione degli operatori del tratto di via. 

Soprattutto dopo l’avvio della nuova disciplina di traffico nella zona, molte auto provenienti dalla parte alta di via Santi Quattro proseguono per questo tratto anziché girare verso via dei Querceti e via Capo d’Africa per confluire sulla via Celimontana in modo regolare.

Commettendo questa infrazione per evidente carenza di segnaletica e per un segnale posto da tempo in posizione sbagliata e con dicitura illeggibile ed errata, gli automobilisti in transito mettono a repentaglio la sicurezza degli avventori dei banchi del mercatino senza ottenere peraltro nessun vantaggio pratico.

Con l’occasione segnaliamo anche l’incresciosa situazione di ingolfamento del traffico a doppio senso all’altezza dell’incrocio tra via Santi Quattro e via dei Querceti. E’ stato già fatto un sopralluogo con gli assessori competenti del Municipio e con l’Agenzia della Mobilità.
SI PUO’ FIRMARE LA PETIZIONE PRESSO IL BANCO FRUTTA DI ANNA E MAURIZIO AL MERCATINO RIONALE o PRESSO LA TINTORIA AL NUMERO 91 DI VIA DEI SANTI QUATTRO 
Difficoltà nell’antico Rione con la nuova disciplina del traffico
Riceviamo e pubblichiamo questa richiesta di cittadini di Monti

Al Presidente del 1° Municipio Sabrina Alfonsi

Al Sindaco di Roma Ignazio Marino

Con la chiusura del traffico privato in via dei Fori Imperiali e la conseguente modifica della viabilità in tutta le zone limitrofe si sono verificati gravi disagi per gli abitanti dei rioni Monti e Celio. Senza dimenticare che la complessità della viabilità per raggiungere queste zone danneggia fortemente le poche attività produttive rimaste (tranne i bar-ristoranti-pizzerie-pub) sia degli artigiani che delle imprese culturali che vedono aumentate le difficoltà di consegna e ritiro (con aumento di spese e ampie difficoltà per  clienti e frequentatori di arrivare). In particolare: 

1. Il non passaggio del 117 in via dei Serpenti (con eliminazione della fermata), via del Boschetto(con eliminazioni della fermata), via Panisperna, rende molto più lento il percorso con conseguenti ampi ritardi. Inoltre per tutti quelli che hanno difficoltà a camminare le due fermate eliminate permettevano percorsi interni al rione Monti che ora non sono più possibili. In merito a tale questione si chiede o il ripristino del vecchio percorso, o l’aumento del numero di mezzi in modo da velocizzare le attese.

2. La suddivisione della viabilità in due di via dei Serpenti con conseguente possibilità di entrata nel rione solo da via Panisperna comporta per quegli abitanti che per esclusivi motivi di necessità usano il mezzo privato un fortissimo sovraccarico di percorso qualora si voglia parcheggiare (ovvero quasi impossibilità di parcheggio) perché ogni volta bisogna uscire dal rione e poi rientrare da via Panisperna. In merito si chiede che venga riportata la viabilità del senso unico per tutta via dei Serpenti.
3. La chiusura domenicale anche ai mezzi pubblici di via dei Fori elimina il solo bus che serve via Cavour cioè il 75. Ciò provoca per chiunque non sia un forte camminatore l’impossibilità a muoversi la domenica e di poter accedere all’ospedale di San Giovanni/Addolorata. In merito si chiede che venga trovata una soluzione che permetta agli abitanti di Celio-Monti di poter almeno raggiungere via Nazionale dove ci sono mezzi pubblici e, se non il ripristino dell’84 (tolto lo scorso anno), almeno di un secondo autobus nei giorni feriali che vada in direzione piazza Venezia.
4. Si ricorda che nello scorso inverno è stato soppresso il bus 84 che insieme al 75 percorreva via Cavour e permetteva di raggiungere da un lato p.za Venezia e dal’altro la lunga via Nomentana. In tal senso si chiede o il ripristino dell’84 o un più alto numero di corse del bus 75 che talvolta (spesso) si aspetta per oltre mezz’ora.  
5. Si fa inoltre presente che tutte queste difficoltà si sommano a quelle provocate da anni di lasser faire che hanno portato Monti e Celio a essere un enorme bar-pizzeria-risorante-pub  con annessi suonatori con altoparlante che dalle ore 12.00 iniziano terribili concerti fino a sera e con l’impossibilità assoluta di rientrare dopo le 19,30 (considerando che le aree di parcheggio della zona sono state fortemente limitate dalla superfetazione di continui interventi si ogni tipo sulle strade: paletti, divieti, definizioni assurde di spazi blu ecc). In tal senso si chiede l’attivazione della ZTL notturna dalle ore 21.
Per adesioni scrivere a progettocelio@libero.it
Provvederemo ad inviarle agli estensori della lettera
Lavoro comune del Coordinamento Residenti Città Storica con il Primo Municipio per gli emendamenti ad una bozza di delibera discutibile. Ma quella in vigore firmata da Gasperini non aveva risolto i problemi come tutti possono testimoniare

Un po’ di regole anche per  gli artisti di strada

Il Coordinamento residenti Città Storica di cui fa parte anche la nostra Associazione “Progetto Celio” ha incontrato prima la presidente della Commissione Cultura del Comune Michela Di Biase e poi  ha partecipato a due incontri tra le Associazioni e la Commissione Cultura del Municipio 1 la cui presidente è Annalisa Secchi. L’oggetto degli incontri è stata la bozza di delibera sugli artisti di strada presentata dal consigliere comunale Peciola. Noi abbiamo lavorato proficuamente per gli emendamenti che sono stati presentati dal Municipio perché la bozza del consigliere Peciola ci sembrava non sufficiente a garantire un sano equilibrio  tra la tradizione della vera arte di strada ed il rispetto dei luoghi, degli spazi e della salute psico-fisica dei residenti.

In particolare noi abbiamo lavorato con il Municipio 1 per presentare i seguenti emendamenti alla bozza di delibera: 

1. Formazione di un registro indispensabile per la regolarizzazione degli artisti di strada nel loro stesso interesse e per conoscere non solo i nomi ma anche il tipo di performance e dei relativi strumenti al fine di valutare l’impatto acustico degli stessi e dare modo al Municipio di individuare luoghi da associare alle performance con i principi sotto riportati. 

2. Attribuzione al Municipio della facoltà di individuare luoghi adatti per le performance e delle fasce orarie al fine di predisporre luoghi ed orari con il principio del minor impatto possibile e della rotazione dei luoghi con ampi intervalli di silenzio nello stesso luogo e con la varietà delle tipologie di performance. 

3. Assoluto rispetto dei monumenti e dei luoghi d’arte tutelati dalle competenti Sovrintendenze oltre che di altri luoghi elencati nella delibera municipale. 

4. Non andare oltre gli orari indicati nella delibera del Municipio, già frutto di defatiganti mediazioni. D’estate noi avevamo proposto le 22 ma nell’emendamento presentato si è arrivati alle 23.
5. Predisporre tutti gli strumenti necessari per un controllo severo sulle caratteristiche tecniche degli amplificatori (watt) e sulle emissioni sonore (decibel) in conformità alla normativa vigente. Per questo delicato compito l’ARPA è assolutamente insufficiente ed occorre pensare ad un coinvolgimento diretto e responsabile di altri soggetti. 

NOTIZIE IN BREVE 

La nostra Associazione ha presentato ai tecnici dell’Agenzia della Mobilità (con i quali ha fatto un sopralluogo) la richiesta di aprire un varco a via Labicana per chi deve entrare o uscire dal Celio. La corsia sotto il Colle Oppio per andare verso la Stazione si potrà prendere uscendo dal Rione attraverso la carreggiata di destra di via dei Normanni (cambiando il senso di marcia). In quell’incrocio dovrà essere messo un semaforo con freccia a destra per chi vuole entrare a Celio per via dei Normanni provenendo dal Colosseo.
Inoltre abbiamo denunciato lo stato allucinante dell’incrocio tra via dei Querceti e via dei Santi Quattro dalla via San Giovanni in Laterano (dove i grandi autobus spesso non possono girare) fino alle scalette all’angolo di via Capo d’Africa. 

La nostra richiesta è stata quella di valutare la possibilità di un progetto generale di riqualificazione di quel crocevia che accoglie oggi flussi di traffico aggiuntivi. Si potrebbe pensare ad una pedonalizzazione completa del tratto di strada del mercatino con possibilità di entrata ai soli operatori commerciali ed ai pochi residenti.

Non ci siamo dimenticati della Casa del Popolo. Il mistero di questo edificio in perenne ristrutturazione deve finire!

Con alcuni nostri soci ed amici di via S.Erasmo stiamo seguendo i lavori all’interno di villa Celimontana. Per questo stiamo anche in collegamento con i tecnici del Municipio 1.

Mandateci a proposito le vostre osservazioni.
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Via dei Normanni verso via Labicana. Oggi da qui non si può accedere alla corsia di sinistra sotto il Colle Oppio per andare verso il Brancaccio – Monti- Termini e bisogna necessariamente fare il giro partendo da piazza del Colosseo.

Lettere a Progetto Celio
No alla proposta di pedonalizzazione di via San Giovanni in Laterano

Caro architetto,

Da un articolo del Messaggero apprendo dell’esistenza di un'iniziativa municipale per la definitiva "pedonalizzazione" di Via S. Giovanni in Laterano.

Vorrei che l'Associazione intervenisse sul tema prima di provocare danni irreparabili.

Se pedonalizzazione significa "commercializzazione" consegnando definitivamente la strada ai locali ed estendendo la movida (e lo spaccio) oltre gli orari già "consentiti" proprio non ci siamo.

Sarei invece disposto a prendere in considerazione un progetto, condiviso dai residenti, sui seguenti punti:

- vigilanza effettiva della Municipale sulla presenza di attività illegali (spaccio e prostituzione);

- riqualificazione della strada con ripavimentazione;

- vera pedonalizzazione con regolarizzazione delle OSP e delle attività commerciali (andiamo a vedere i tavolini e gli esercizi regolari...);

- individuazione nuovi parcheggi in compensazione o ZTL per l'intero quartiere (anche a pagamento per tutti);

- obbligo della raccolta del vetro in capo agli esercenti e non a carico dell'AMA;

- limitazione dei "concerti" con chiusura della strada (da maggio è già avvenuto 4 volte e senza preventiva affissione dell'ordinanza).

 

Poichè le iniziative passano per il ripristino della legalità vorrei prima che si aprisse un confronto in tale senso.

Per inciso sono stupito che coloro che chiedono la pedonalizzazione siano gli stessi che parcheggiano sempre in sosta vietata o sui marciapiedi (vedi piazza del colosseo e via ostilia) con la strana incuranza per queste macchine da parte dei Vigili (a giugno sono stato testimone di uno spiavecole episodio).

Grazie per l'attenzione.

Un caro saluto.

Luigi D’Ottavi

Proposta di inversione senso di marcia a via Mecenate
Amici del Celio,
ho letto con piacere che si potrà salire sul Colle Oppio provenendo da via dei Normanni. Però bisognerebbe completare il percorso potendo poi proseguire verso via delle Terme di Traiano senza fare un giro assurdo semplicemente invertendo il senso di marcia di via Mecenate.

Con la nuova circolazione infatti non serve più quella direzione in quanto si può proseguire per via Salvi per scendere verso il Celio.

Cordiali Saluti,

Marco Puccioni

Ancora sul passaggio a Porta Metronia, sul frastuono estivo del Parco di S.Sebastiano e sull’assedio dei pullman in via della Navicella 

Caro Presidente,

colgo l’occasione per portare alla tua attenzione e a quella dei lettori alcune problematiche più del lato sud del nostro bel Rione; parlo ovviamente della parte di via della Navicella, Via di Sant’Erasmo e Largo Amba Aradam.
1.      Come ho già letto in alcune lettere il problema del collegamento tra Via della Navicella – Largo Amba Aradam – Piazza di Porta Metronia è oramai ineludibile.

Molto correttamente ti sei come sempre attivato per dare una risposta all’evidente problema e per tentare una soluzione all’assurdità trasportistica (da Progetto Celio nr. 108):
“Sollecitato da molti cittadini ho chiesto di poter aprire un passaggio da via della Navicella verso via Gallia e viceversa per evitare un giro lunghissimo dati i concomitanti lavori della metro C a piazza Ipponio. Sembra che l’analisi dei flussi automobilistici a via Amba Aradam non regga all’istituzione di un nuovo tempo semaforico che sarebbe necessario a Porta Metronia per garantire questo passaggio diretto.”

Con l’esperienza di chi vive in prossimità di quell’incrocio ti posso già dire che in realtà si potrebbe tranquillamente programmare un nuovo tempo semaforico. Sono anni che il semaforo che regola il flusso di mìacchine da San Giovanni a Piazzale Numa Pompilio scatta rosso 1 minuto prima di quello in direzione opposta senza nessun apparente motivo, anche perché non ci sono svolte che vengano attivate da questa pausa irreale, quindi se si riprogrammasse il semaforo correttamente si potrebbe tranquillamente destinare questa pausa impropria ad un flusso di traffico, questo si proprio ed indispensabile (via della Navicella verso Via Gallia e viceversa).
2.      Che direbbe la Regina Elisabetta se tutti gli anni a St. James Park o a Green Park invece delle piacevoli orchestrine più o meno militari che allietano durante il giorno i frequentatori dei parchi si espropriassero i parchi stessi trasformandoli in discoteche per i tre mesi estivi? Ora l’augusta sovrana sarebbe giustamente “irritata”, bene noi di Via di Sant’Erasmo e zone limitrofe non siamo reali inglesi e sicuramente contiamo molto meno ma possiamo essere ugualmente molto irritati del fatto che per il terzo anno non abbiamo più accesso al parco di San Sebastiano dal 14 di giugno al 18 agosto e per contro abbiamo una discoteca fino alle 3 – 4 della mattina sotto casa denominata Roma Vintage, per non parlare del traffico nella zona, della difficoltà di parcheggio e degli odori derivanti dall’uso improprio dei muri trasformati in Vespasiani a cielo aperto. Caro Paolo ti ricordo che nel 2005 il Parco era stato concesso al Gay Village che poi era stato trasferito all’EUR perché era troppo rumoroso! La domanda che mi faccio e faccio a tutti, amministrazione comunale in testa: ma se facessimo una cosa veramente rivoluzionaria ….destinassimo il Parco di S. Sebastiano a….PARCO! La mia proposta è che per l’estate 2014 il Parco non sia concesso a nessuna manifestazione che non sia direttamente connessa alla tutela del verde ed alla fruibilità delle aree verdi e che Roma Vintage migri, come del resto ha fatto il Gay Village (mi sembra con un ottimo successo), all’EUR al Parco del Ninfeo dove posto ce n’è a sufficienza per tutti e soprattutto non ci sono abitazioni dove la gente di notte vorrebbe giustamente dormire.
 

3.      L’amministrazione Marino comincia a trattare finalmente l’argomento presenza soffocante degli autobus turistici a Roma. Soffocante sia di numero che per le loro emissioni! Bene se per Roma questa presenza è soffocante, per via della Navicella è un attacco con armi chimiche! Noi abbiamo ogni giorno una media di quindici autobus che a volte, d’inverno, lasciano i motori accesi per il riscaldamento interno e d’estate per l’aria condizionata. I simpatici autisti quando non trovano posto parcheggiano in seconda fila rendendo lo spazio disponibile al passaggio delle auto un corridoio strettissimo e pericolosissimo. Possiamo pensare che forse si possa trovare una collocazione a questi bisonti che non sia proprio a ridosso dei monumenti? Riprendo una frase già scritta : “sotto la Tour Eiffel non ci sono autobus turistici”. Anche se non abbiamo le linee di metro di Parigi il Colosseo si può raggiungere benissimo con i mezzi pubblici e molti lo fanno a cominciare dai romani.

Giovanni Rocca
Come al solito prendiamo in seria considerazione le segnalazione dei lettori. Giovanni Rocca, inoltre, è membro del Direttivo della nostra Associazione e quindi potrà seguire insieme ad altri volontari le questioni (non facili) sollevate e portarle a conoscenza del Municipio e del Comune. Sulla questione pullman comunichiamo che è in arrivo una nuova disciplina proposta dai tecnici del Dipartimento della Mobilità del Comune. Inoltre, in altra parte di questa newsletter, abbiamo riportato le posizioni nette e decise della Presidente del primo Municipio Sabrina Alfonsi contro l’invasione dei pullman del centro storico. Speriamo solo che via della Navicella non sia considerata periferia del centro storico. Su tutte le questioni poste da Giovanni Rocca istituiremo comunque una piccola Commissione. Chi si candida? Scriveteci. La nostra associazione funziona così: non ci limitiamo a raccogliere le proteste, ma lavoriamo per la soluzione dei problemi. 

Ma in particolare dovremo muoverci per tempo al fine di risolvere la incresciosa situazione dell’impatto acustico insostenibile delle emissioni sonore provenienti dal Parco di San Sebastiano.
La lettera preoccupata di D’Ottavi poggia su dati concreti ed il Municipio farebbe molto bene a convocare gli abitanti di quel primo tratto di via San Giovanni in Laterano per ragionare insieme e per avviare un tavolo partecipativo, eventualmente anche con i gestori, prima di prendere decisioni affrettate.
Per quanto riguarda la lettera di Marco Puccioni rispondiamo che stiamo monitorando l’effetto della nuova disciplina del traffico e siamo in continuo rapporto sia con il Municipio che con i tecnici dell’Agenzia della Mobilità. Entro l’anno saranno adottati dei correttivi. Ed anche sulla proposta avanzata da Puccioni ci ragioneremo convocando anche l’autore stesso della proposta.
(p.g.)

 
 
Molti cittadini si sono iscritti alla nostra Associazione. Perché non lo fai anche tu?

Come ci si iscrive all’Associazione “Progetto Celio”

[image: image60.png]


  Logo dell’Associazione “Progetto Celio” – Autore: Prof. Nunzio Solendo
	E’ POSSIBILE ISCRIVERSI ALL’ASSOCIAZIONE PROGETTO CELIO PER IL 2013 E RITIRARE LA TESSERA PRESSO LA MERCERIA DI GIORGIO E VITTORIA IN VIA CELIMONTANA 4


	Se volete potete inviare il contributo MINIMO di 10 € al conto corrente postale 

n. 92622000 intestato all’ “ASSOCIAZIONE CULTURALE PROGETTO CELIO”- via Claudia 24 Roma. 

Scrivete chiaramente il vostro nome e cognome, l’indirizzo e soprattutto il vostro indirizzo di posta elettronica.  
 


	Potete anche inoltrare il vostro contributo con bonifico intestato a:

“ASSOCIAZIONE CULTURALE PROGETTO CELIO”- via Claudia 24 Roma

CODICE IBAN: IT24 D076 0103 2000 0009 2622 000

CIN D   ABI 07601   CAB 03200  N.CONTO  000092622000


	Chi non volesse più ricevere “Lettere a Progetto Celio” è sufficiente che invii un

 e-mail con la dizione: “Prego di cancellare il mio indirizzo di posta elettronica nella  mailing list di Lettere a Progetto Celio.”

Chi invece è fedele lettore del nostro quindicinale è pregato di inviare al nostro indirizzo e-mail l’indirizzo telematico di altre persone interessate a riceverlo.  




Il n. 110 di “Progetto Celio” sarà on line il 15 OTTOBRE 2013
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